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Mercoledìnottel’emergen-
za è scattata dopo aver occu-
pato i 22 letti disponibili, tro-
vato spazio per altri due ag-
giuntivi nelle prima e secon-
daTerapiaintensivadelnoso-
comioeverificatocheanchei
sei letti messi a disposizione
dalla Terapia intensiva del-
l’università non erano più di-
sponibili. A quel punto, di
fronte ad altri tre pazienti da
sottoporre a trattamenti in-
tensivi il personale ha rime-
diatoallestendotrelettinelle
sale operatorie delle chirur-
gie.

«Nonèlaprimavolta–con-
ferma il direttore del primo
servizio di anestesia e riani-
mazione, Amato De Monte –
che ci troviamo con tre, quat-
tro, urgenze contemporanea-
mente e tutti i letti occupati.
Inquesticasi,proprioperché
Udine per tradizione non ha
maimandatoindietropazien-
ti, siamo costretti a utilizzare
lesaleoperatorie».DeMonte
nonhadifficoltàadammette-
re che le sale operatorie ven-
gonoutilizzatequando,fisica-
mente, nelle terapie intensi-
venonc’èpiùspazio.«Questo
–ribadisceildirettore–sotto-
lineachel’ospedale diUdine
rispondealleurgenzeditutta
la regione».

In effetti, nelle terapie in-

tensive l’occupazione dei po-
sti letto supera sempre il
100%. Da qui la necessità di
rafforzare la collaborazione
congliospedalidiretepertra-
sferire, quando risulta possi-
bile,ipazientimenogravinel-
le aree di emergenza di Lati-
sana, Palmanova, San Danie-
le e Tolmezzo. «La direzione
sistaattrezzandoperorganiz-
zare al meglio i trasporti pro-
tetti» continua De Monte, nel
sottolineare che per trasferi-
reipazientiricoveratiintera-
pia intensiva serve un’auto-
ambulanza con un anestesi-
sta e un infermiere a bordo.
Una soluzione, questa, che,
come fa notare il direttore,
«non risolve il problema, ma
alleggerisceilsistemadelpo-
losanitarioudinesesulquale
gravitano non solo i residenti
in provincia, ma, tanto per ci-
tarequalcheesempio,tuttico-
loro che si trovano coinvolti
inincidentigravilungol’auto-
strada.

Daquil’invitoallepersone
che, per effetto delle emer-
genze, si trovano costretti a
rinviare gli interventi chirur-
giciprogrammati,acompren-
derelemotivazionideldisgui-
do. «Sono cose – puntualizza
De Monte – che succedono
per garantire la sicurezza di
tutti».

Il direttore De Monte: non è la prima volta che succede, nei nostri reparti si sfonda regolarmente, ma l’ospedale di Udine non ha mai respinto alcun ricovero

Terapia intensiva al completo, letti in sala operatoria
Nella notte fra mercoledì e giovedì in rianimazione non c’era più posto e 3 pazienti sono finiti in chirurgia

di GIACOMINA PELLIZZARI

Tre pazienti accolti nelle sale operatorie della Chirurgia perché in
Terapia intensiva c’era il tutto esaurito. È successo nella notte tra
mercoledìegiovedìnell’Aziendaospedaliero-universitaria.Un’emer-
genzarisolvibilesoloconilcompletamentodelnuovoospedaleefavori-
ta dal fatto che al Santa Maria non viene respinto alcun ricovero.
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«In terapia intensiva
nonsipuòaumentareilnu-
mero dei posti letto, l’op-
portunità arriverà con il
nuovoospedale».Difronte
al ricovero di tre pazienti
nelle sale operatorie delle
Chirurgia perché le Tera-
pieintensiveeranoalcom-
pleto, il direttore sanitario
dell’Azienda ospedaliero-
universitario, Gianfranco
Miglio, allarga le braccia.
Lofaperché,inquestomo-
mento, l’Azienda non ha
carte da giocare se non
quella di attendere il com-
pletamentodelnuovoospe-
dale.

Lasituazionecriticadel-
le terapie intensive è nota
da tempo e perdurerà fino
all’inaugurazione del nuo-
vo ospedale dove è previ-
sta la creazione di un’area
disemintensivaingradodi
accogliere i pazienti che
hanno superato la fase cri-
tica, ma che non possono
ancora essere trasferiti
neireparti.Unasituazione
difficiledagestiredaparte
del personale che, come
sottolineaMiglio,fanotevo-
lisforzipergarantirelecu-

re a tutti. «Se non arrivia-
mo a risposte strutturali
nellaretedegliospedali,la
situazione resterà diffici-
lissima»continuaildiretto-
resanitario, nell’ammette-
re che «nelle Terapie in-

tensive il tasso di occupa-
zione è sempre al di sopra
della nostra dotazione». Il
motivo? «Oltre a non re-
spingere alcun paziente –
fa notare Miglio – la dota-
zione dei posti letto tiene

conto del bacino d’utenza
dei cittadini residenti
quando,inrealtà, ilmondo
è cambiato. Basti pensare
allaviabilitàeagliinciden-
ti che si verificano in auto-
strada».

Quella delle Terapie in-
tensivenonèl’unicacritici-
tàchestamettendoincrisi
l’Aziendaospedaliero-uni-
versitario.Bastipensareal-
la clinica Ematologica do-
vepiovonorichiestedirico-
vero e la struttura non è in
grado di accoglierle. Nel
reparto, infatti, mancano
posti letto e personale.

Tutte difficoltà note che
da anni attendono rispo-
ste. Tra i reparti del polo
sanitario udinese sono in
moltiachiedersicomemai
similiurgenze nonattirino
l’attenzionedeirappresen-
tanti istituzionali della cit-
tà o dei politici friulani
eletti nei consigli comuna-
leeregionaleoaddirittura
in Parlamento. Tant’è che
le risposte attese non arri-
vano e la gente continua a
essere spostata da un re-
parto all’altro alla ricerca
di un posto letto libero.
(g.p.)

Miglio: problema risolvibile
solo con il nuovo ospedale

Uno dei reparti di Terapia
intensiva dove
l’occupazione dei posti
letto supera sempre le
disponibilità

DIRETTORE SANITARIO


